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Le risposte che fanno da linee guida

La situazione. Dopo le istruzioni

Antonio Iorio
Se il saldo di cassa di una

società è negativo e, ciò nono-
stante, vengono effettuati pa-
gamenti in contanti, è legitti-
mo presumere che questi pa-
gamentisianostati fatticonri-
cavinondichiarati.Aprecisar-
lo è la corte di cassazione con
lasentenza 24509 depositata il
20novembre2009.

A seguito di una verifica fi-
scale della Guardia di Finanza
a una società venivano conte-
stati ricavinondichiaratieco-
sti non deducibili derivanti da
rimborsi spese non sufficien-
temente documentati. I ricavi
in nero venivano presunti dal
fatto che l’impresa, nonostan-
teaunacertadatapresentasse
unsaldodicassanegativo,ave-
va continuato a effettuare pa-
gamentipercontanti.

Conseguentemente l’uffi-
cio aveva ritenuto che i paga-
menti eseguiti per contanti
(con cassa negativa) derivas-
serodasommenelladisponibi-
lità dell’azienda acquisite me-
diante operazioni non dichia-
rate. In particolare i ricavinon
dichiarati, e quindi gli utili
non contabilizzati, erano
quantificatiperunimportopa-
rial saldo negativodicassa.

Indettaglio, lasentenza,per
quantoconcernelacassanega-

tivaevidenziachelasussisten-
za di tale situazione, compor-
tando che le spese sono supe-
riori a quanto introitato, oltre
a rappresentare un’anomalia
contabile, fa presumere (in
modo grave e preciso) l’esi-
stenza di ricavi almeno in mi-
surapari aldisavanzo.

Nella vicenda processuale
era stato affrontato anche un
profilo relativo a rimborsi
spesedeidipendentiperviag-
gi, per i quali l’ufficio aveva

negatoladeduzione.Lacassa-
zionehaconfermatol’indedu-
cibilità dei costi in questione
in quanto, dalla documenta-
zione prodotta, era possibile
rilevare soltanto il nominati-
vo del dipendente e l’auto-
mezzo usato ma non anche i
chilometri percorsi: circo-
stanza questa ritenuta, evi-
dentemente, importante per
giustificare la spesa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dario Deotto
Possibile il ravvedimento

per le violazioni da quadro RW,
conmodalità,però,sullequaliva
fatta particolare attenzione. La
circolare 49/E/2009 afferma
che, in caso di presentazione,
con ritardo non superiore a no-
vantagiorni, della dichiarazione
deiredditiperilperiodod’impo-

sta2008(Unico2009),nellaqua-
leandavacompilatoancheilqua-
dro RW, la sanzione da versare
in sede di ravvedimento risulta
paria21euro(undodicesimodel-
lasanzioneminima di258 euro).

Secondo l’Agenzia, se dalla
dichiarazionerisulta invece do-
vuta un’imposta, la presenta-
zione tardiva nei novanta gior-
ni risulta regolarizzabile con il

ravvedimento operoso, con
una sanzione ridotta pari a un
dodicesimo della sanzione mi-
nima edittale del 120 per cento
dell’imposta dovuta.

In entrambi i casi, viene spie-
gatocheèdovutaanchelasanzio-
ne ridotta per l’omissione relati-
va alla mancata presentazione
del quadro RW «pari al 10 per
centodegliimportinondichiara-
ti». Con ciò ci si dovrebbe riferi-
re alla nuova sanzione minima
previstaincasodiomessacompi-
lazione del quadro RW. Le san-
zioniperleomissionidellesezio-
ni II eIII diRW(legge 102/2009)
oravannoinfattidal10al50%de-
gli importi non dichiarati (oltre
la confisca dei beni per le viola-
zioni da sezione II). Sicché è da
concluderechela presentazione
della dichiarazione nei novanta
giorni, nella quale viene presen-
tato anche il quadro RW, deter-
mina per le infrazioni relative a
questo ultimo quadro, l’applica-
zionedelleriduzioni daravvedi-
mento alla sanzione edittale mi-
nimadel 10percento.

Sulla regolarizzazione della
dichiarazione presentata tardi-

vamente(noninrelazionealqua-
dro Rw), nella circolare 23/E del
25gennaio1999venneaffermato
che la violazione poteva essere
regolarizzata (ora nei novanta
giorni) applicando le riduzioni
da ravvedimento operoso alla
sanzione fissa da 258 a 2.065 eu-
ro. Sicché ora il ravvedimento
determina, come afferma anche
la circolare 49/E, l’applicazione
dellasanzioneridottaparia21eu-
ro (un dodicesimo di 258 euro).
Nella stessa circolare 23/E/1999
venneperòspecificato(diversa-
mente da quanto dice ora la cir-
colare49/E)che, sedalladichia-
razione tardiva emergono delle
imposte dovute, il pagamento di
questeultimepuòessereregola-
rizzato con le riduzioni previste
per le ipotesi di omesso o tardi-
voversamento del tributo.

Oggi la violazione risultereb-
be quindi regolarizzabile attra-
verso il pagamento della sanzio-
ne ridotta pari a un dodicesimo
oppureaundecimodellasanzio-
needittaledel30%,asecondache
la regolarizzazione venga effet-
tuata entro i trenta giorni dal ter-
mine previsto per il versamento

oppure successivamente, entro i
terminidipresentazionedelladi-
chiarazione relativa all’anno nel
corsodelqualeèstatacommessa
la violazione. Questo sempreché
vengaanchepresentataladichia-
razione nei novanta giorni suc-
cessivialtermineprevisto.

La circolare 49/E esamina an-
che il caso del contribuente che
ha presentato la dichiarazione
per il periodo d’imposta 2008,
omettendo però la presentazio-
nedelquadroRW.Intalcaso,vie-
ne specificato che la violazione
può essere sanata entro il termi-
ne di presentazione della dichia-
razionesuccessiva(Unico2010),
con ilversamento dellasanzione
ridotta. Quest’ultima sarà pari a
un decimo della sanzione editta-
le del 10%, quindi sarà pari all’1%
degli importinondichiarati.

Nel caso, in cui, invece, le atti-
vità estere risultino produttive
di redditi imponibili in Italia, oc-
corre considerare che, se il con-
tribuente,nonha né effettuato le
indicazioni al quadro RW né ha
dichiarato i relativi redditi, oc-
correconsiderareanchelaviola-
zione di infedele dichiarazione
dei redditi, sulla quale dovranno
essere operate le riduzioni da
ravvedimentooperoso.Lacirco-
lare precisa ulteriormente che,
con riferimento ai lavoratori
all’estero, valgono i chiarimenti
dellaprecedentecircolare48/E.
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Benedetto Santacroce
Il rimpatrio giuridico di-

venta più semplice. Attraver-
so il mandato all’amministra-
zione conferito a una fiducia-
ria, infatti, èpossibile realizza-
re un rimpatrio giuridico delle
attività patrimoniali siano essi
immobili,opered’arteegioiel-
li. In particolare per gli immo-
bili sarà possibile, anche in as-

senzadiunaveraepropriacar-
tolarizzazione ottenere l’ade-
sione allo scudo fiscale anche
neglistati in cui la regolarizza-
zione non è ammessa. In que-
stomodoèverosimilechesarà
possibile semplificare l’acces-
soalla sanatoria per tutti i pro-
prietari di immobili situati in
Svizzera, evitando tutti i limiti
autorizzativiprevistidallalegi-
slazione elvetica.

Aquestaconclusionesigiun-

geinbaseallerispostechelacir-
colare 49/E/2009 dell’agenzia
delle Entrate formula in mate-
ria di rimpatrio giuridico per i
diversibenipatrimoniali.

In generale, già la circolare
43/E/2009 aveva chiarito che
per i beni patrimoniali (oggetti
d’arteegioielli)erapossibileac-
cedereallasanatoriaacondizio-
ne che essi formassero oggetto
di un rapporto di custodia, de-
posito, amministrazione o ge-
stionecongliintermediariabili-
tati.Piùindettaglioquestorap-
porto si poteva realizzare con
la sottoscrizione con una fidu-
ciaria di un contratto di ammi-
nistrazione in conto terzi. Su
questotematornaoralacircola-
re 49/E/2009 con la quale
l’agenzia affronta alcuni casi di
rimpatrio giuridico collegati ai
benipatrimoniali.

Ilprimo casoriguarda il rim-
patrio giuridico delle quote di
una società monegasca.
L’Agenzia,dopoaversottoline-
atochenonèpossibilelaregola-
rizzazionedellequote,inquan-
to il Principato di Monaco non
è tra i Paesi ammessi a questa
modalitàdisanatoria,specifica
cheèpossibile,comunque,ade-
rirealloscudoattraversoilrim-

patrio giuridico sia attraverso
l’intestazionedellequoteallafi-
duciariasiamedianteilconferi-
mentoaquest’ultimadiunman-
dato all’amministrazione delle
quote. Il mandato determinerà
che la fiduciaria potrà compie-
resingoliattigiuridicidiammi-
nistrazione (atti di acquisto,
eserciziodidirittidivotooaltri
diritti immobiliari) senza per
questointestarsi lequote.

Ineffetti, in chiusura larispo-
sta 2.5 della circolare sottolinea
che questo schema operativo
puòessereutilizzatoancheaifi-
ni del rimpatrio giuridico di im-
mobiliedirittirealiimmobiliari.

Si tratta di un’affermazione
cheaprelastradaallapossibili-
tà per cui i contribuenti che
posseggono immobili in Paesi
non ammessi alla regolarizza-
zionenonsianoobbligatiapro-
cedereaunaveraepropriacar-
tolarizzazioneattraversounlo-
ro conferimento in una società
costituita nel Paese in cui l’im-
mobileèsituato. Ineffetti,que-
sticontribuentipossonoconfe-
rire a una fiduciaria un manda-
toall’amministrazionepercon-
to loro dell’immobile. Tramite
questo mandato la fiduciaria,
senza intestarsi l’immobile,

prende direttamente in ammi-
nistrazione e gestione il bene
patrimoniale che può, a questo
punto, essere oggetto di scudo
fiscale. Come si comprende, in
questo modo, a differenza
dell’ipotesi di cartolarizzazio-
nedell’immobileilcontribuen-
te resta intestatario del bene e
puòcomunqueottenereleage-
volazioniconnesseallasanato-
riaversandoun’impostadel5%
delvaloredell’immobile.

Unariprovachel’interpreta-
zione qui formulata la si ritro-
va, a contrario, nella risposta
4.1incuivieneproprioaffronta-
to il caso della cartolarizzazio-
ne dell’immobile con rimpa-
trio giuridico delle quote. Infi-
ne, si sottolinea che in entram-
bi le ipotesi considerate sarà
possibile, in sede di dichiara-
zione riservata compilare il ri-
go B3 (beni immobili e diritti
immobiliari), in quanto il bene
oggetto del rimpatrio resta pur
sempre il bene patrimoniale.
L’affermazione risulta innova-
tivaproprioper icasidi rimpa-
trio giuridico delle quote, in
quantosipotevariteneredido-
ver compilare il rigo B2 (altre
attività finanziarie).
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3] La Finanziaria alla Camera

4] Enti non profit e modello Eas

Trust. Per la Ctp di Bologna

Sul trasferimento
il registro è fisso

L’INDICAZIONE
Possibile mettersi in regola
affidando alla fiduciaria
un mandato
diamministrazione
delle quote

GIUSTIFICATIVI COMPLETI
Negata la deduzione
per le spese deidipendenti
senza l’indicazione
deichilometri
dipercorrenza dei viaggi

4.1 Cartolarizzazione
dell’immobile

Qualora l’oggetto del rimpatrio
siano partecipazioni che
derivino dalla
cartolarizzazione di un
immobile, nel quadro B
(distinta delle attività
rimpatriate e/o regolarizzate)
della dichiarazione riservata
il contribuente deve compilare
il rigo B2 (Altre attività
finanziarie) o il rigo B3
(Beni immobili e diritti
immobiliari)?

Comespecificatonella
circolaren.43/Edel2009
èconsentitaunaformadi
rimpatriogiuridico
dell’immobiledetenutoal31
dicembre2008consistentenel
conferimentodellostessoinuna
societàcostituitanelmedesimo
paeseincuisitroval’immobile
detenutoalladatadel5agosto
2009enelconseguente
rimpatriodellepartecipazioni.
Intalcaso,tuttavia,ènecessario
cheilsoggettocheeffettua
l’operazionedirimpatrio
siailproprietariodelleattività
conferiteechelasocietà
conferitarianonrisulti
intestatariadialtribeni.Intal
caso,trattandosinellasostanza
dellaregolarizzazionediun
immobilepuòancheessere
compilatoilrigoB3,colonna1,in
luogodelrigoB2,colonna1.

Le violazioni al quadro Rw
alla prova del ravvedimento

Lotta ai paradisi fiscali. Le conseguenze della circolare n. 49/E

Il rimpatrio giuridico
diventa più semplice
Spiraglio per la sanatoria degli immobili svizzeri

Cassazione. Ricavi non dichiarati

I pagamenti
con cassa negativa
fanno reddito

Angelo Busani
L’attodidotazionepatrimo-

niale di un trust è soggetto a im-
posta fissa di registro (e non
all’impostaproporzionaledido-
nazione): è quanto sancito dalla
sentenza 120/02/09 della com-
missione tributaria provinciale
di Bologna depositata il 30 otto-
bre 2009, in continuità con la
giurisprudenza schierata con-
tro le circolari delle Entrate
48/Edel2007e3/Edel 2008,che
hanno disposto l’applicazione
al trust dell’imposta di donazio-
ne. C’è quindi ormai sufficiente

carne al fuoco per stimolare
l’Agenzia a rimeditare sulla tas-
sazione dei trust.

GiànelledecisionidellaCtpdi
Firenzedel23ottobre2008(sive-
da «Il Sole 24 Ore» del 31 marzo
2009) e della Ctp di Lodi dell’8
gennaio 2009 (si veda «Il Sole 24
Ore» del 24 marzo 2009) era sta-
to evidenziato che l’atto di dota-
zione del trust non incrementa
néilpatrimoniodeltrustee,cheè
un proprietario "provvisorio"
deibenideltrust,néquellodeibe-
neficiari, fino a che questi ultimi
non ricevono le attribuzioni da

partedeltrustee.Mancandodun-
que, all’atto istitutivo del trust,
qualsiasimanifestazionedicapa-
cità contributiva, si rende im-
plausibile l’applicazione di
un’imposta,qualequelladidona-
zione,ilcuipresuppostoèl’incre-
mento a titolo gratuito del patri-
monio del destinatario. Nel caso
diLodisitrattavadiuntrustliqui-
datorio, e cioè l’attribuzione al
trustee del patrimonio di una so-
cietà affinché si procedesse alla
sua liquidazione. Nel caso di Fi-
renzesitrattavadiuntrustlibera-
le, finalizzato, cioè, a beneficiare
talunifamiliarideldisponenteal-
lascadenzadeltrustconl’attribu-
zione di determinati beni a loro
favore. Nel caso di Bologna si
trattava invece di un trust di ga-
ranzia, finalizzato a tutelare
l’eserciziodiunaspeciediopzio-
ne call (con riferimento a due

opere pittoriche) subordinato
all’evento che il proprietario dei
dipinti non fosse riuscito a spun-
taresul mercato unprezzo supe-
riore a quello offerto dal titolare
dell’opzionediacquisto.

Lapretesaditassareladotazio-
nedeltrustconl’impostapropor-
zionale è ingiustificata, poiché la
tassazionevieneapplicataalmo-
mento in cui il trustee è investito
dellatitolaritàdeibeniintrust;sa-
rebbe sicuramente più coerente
seilFiscoconcedesselatassazio-
ne in misura fissa all’immissione
dei beni nel trust e pretendesse
invece la tassazione proporzio-
nale quando ci sia effettivamen-
te l’incremento patrimoniale del
soggetto favorito dal disponen-
te,equindial’attodell’attribuzio-
ne dei beni dal trustee a favore
delbeneficiario finale.
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2.5 Quote Società civile
immobiliare (Sci)

Viene chiesto se è possibile
regolarizzare/rimpatriare
quote di una Società civile
immobiliare (Sci) monegasca.

Nonèpossibileregolarizzare
lequotediunaScimonegasca
inquantoilprincipatodiMonaco
nonèunpaesecheconsente
uneffettivoscambio
d’informazioni.
È,invece,possibilerimpatriare
taliquotenonsoloattraverso
lalorointestazioneaunasocietà
fiduciaria,maanchemediante
ilconferimentoaquest’ultima
diunmandato
all’amministrazione
dellequotestesse.
L’amministrazionedovrà
avereaoggettol’attuazione
diunmandato,cioè
ilcompimentodisingoliatti
giuridicidiamministrazione
delbene(attidiacquisto,di
eserciziodeidirittidivotoealtri
dirittipatrimoniali,alienazione
eccetera).Attraverso
taliatti lafiduciariacompie
un’amministrazioneaventea
oggettolaconservazionedel
patrimoniodelclienteattraverso
l’eserciziodeidirittispettanti
adettopatrimonio.Taleschema
operativopuòessereutilizzato
ancheaifinidelrimpatrio
giuridicodiimmobiliediritti
realiimmobiliari.

ILRIFERIMENTO
Il costo deve
essererapportato
alle nuove sanzioni
che sono state previste
con la manovraestiva


